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dal Vangelo secondo Matteo (16,21-27) 

I n quel tempo, Gesù cominciò a 
spiegare ai suoi discepoli che doveva 
andare a Gerusalemme e soffrire molto 
da parte degli anziani, dei capi dei sa-
cerdoti e degli scribi, e venire ucciso e 
risorgere il terzo giorno.  
 Pietro lo prese in disparte e si mise a 
rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, 
Signore; questo non ti accadrà mai». Ma 
egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ die-
tro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, 
perché non pensi secondo Dio, ma secon-
do gli uomini!». 
 Allora Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce e 
mi segua. Perché chi vuole salvare la pro-
pria vita, la perderà; ma chi perderà la 
propria vita per causa mia, la troverà.  
 Infatti quale vantaggio avrà un uomo 
se guadagnerà il mondo intero, ma per-
derà la propria vita? O che cosa un uomo 
potrà dare in cambio della propria vita?  
 Perché il Figlio dell’uomo sta per veni-
re nella gloria del Padre suo, con i suoi 
angeli, e allora renderà a ciascuno secon-
do le sue azioni».  
 
 
 
 
 
 
 
 

 Per capire che cos’è la Croce da pren-
dere, basta sostituirla con la parola amo-
re:«Se qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda su di sé tutto 
l’amore di cui è capace e che io gli dono e 
mi segua». 
 Possiamo davvero amare se non rinne-
ghiamo la nostra vita? Può un uomo amare 
davvero la sua donna se non mette da parte 
il proprio egoismo? Come si può amare un 
figlio, un amico, una Chiesa se non sia sa 
dire di no a ciò che è autoconservazione, 
auto preservazione… bisogna dare molte 
volte la vita per l’altro. 

 Senti che messaggio mi è arrivato proprio ieri sul telefoni-
no (ho chiesto il permesso di raccontarlo): 
 

Domanda a bruciapelo: perché il bene sembra così 
debole di fronte al male? Il male è minaccioso, cattivo, 
fa paura e il bene sembra rispondere sottovoce. Vorrei 
seguire il bene, fare la cosa giusta ma il male sembra 
più grande e forte. Domenica dovrò affrontare una 
situazione e delle persone molto difficili che vorrebbero 
fare le cose in modo disonesto contro altri e io e mio 
marito, da soli contro tutti, ci sentiamo così deboli e 
senza armi. Ho anche paura e ho la tentazione di segui-
re la loro strada e per paura non scontrarmi con il 
“mostro”. So che sembra ingarbugliato ma spero capirai 
cosa ho scritto. Ciao Pio! 
 
Spesso il bene è molto meno attraente del male… E il 
male sembra fatto per le persone “furbe”… 
 
È così. E scegliendo la cosa giusta domenica ci accuse-
ranno, chiuderanno i rapporti, e si alzeranno muri, ne 
sono sicura. Vorrei tanto non fare “la cosa giusta” ma 
aggregarmi al loro modello di vita. Sono tanto tentata, 
perché il male fa paura. E io, fifona come sono, vorrei 
scappare dalla scelta giusta. 
 
In pausa pranzo ho letto le letture che ci sono domeni-
ca. Bello. Mi sembra un’esortazione a non seguire il 
mondo ma lui e la prima lettura mi trova nello stesso 
stato d’animo… 
 

 Nella prima lettura Geremia ha una lotta interiore: seguire il 
Signore lo affascina, lo infiamma, ma questo porta allo scherno e 
all’abbandono di tutti i suoi amici: che fare?  
 San Paolo nella lettera ai Romani chiede di non conformarci 
alla mentalità ma di lasciarci trasformare rinnovando il nostro 
modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è 
buono, a lui gradito e perfetto. 
 E Gesù, rimproverando Pietro di non pensarla come Dio ma 
come gli uomini, chiede a ciascuno la forza di prendere la propria 
croce e di seguirlo. 
 

 A volte ascoltiamo queste parole sentendole distanti, rivolte a 
chissà chi… Eppure sono così aderenti alla tua vita che le fanno 
continuamente da specchio. 
 Grazie amica per le tue parole, e questa domenica ci sentiremo 
tutti un po’ più vicini te, al tuo sposo e alla vostra difficile batta-
glia! 

don Pierpaolo  

«Tu non pensi secondo Dio,  
ma secondo gli uomini!».  



DOMENICA 3 Settembre - 22ª del Tempo ordinario  

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 

ore 10.00: S. Messa all’Ist. Configliachi e all’O.A.S.I. 

LUNEDÌ 4 Settembre 

 ore 19.00 S. Messa - Usardi Ugo. 

MARTEDÌ 5 Settembre 

 

MERCOLEDÌ 6 Settembre 

 ore 19.00 S. Messa - Zilio Maria e Piccolo Egidio. 

GIOVEDÌ 7 Settembre 

 ore 19.00 S. Messa - Cocchia Elena. 

VENERDÌ 8 Settembre - Natività della Beata Vergine Maria 

 ore 19.00 S. Messa - Massetti Irene. 

SABATO 9 Settembre 

 ore 19.00 S. Messa festiva - Def. fam. Grasiani; 
Greggio Armando (anniv.).  

DOMENICA 10 Settembre - 23 ª del Tempo ordinario  

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 

ore 10.00: S. Messa all’Ist. Configliachi e all’O.A.S.I. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00  in chiesa,  
preghiera comunitaria delle Lodi mattutine. 

ore 19.00 S. Messa  

♦  CENA GRATUTIA e PER TUTTI 
 

 DOMENICA 3 SETTEMBRE 
 ore 18 in Piazza dei Frutti 
i Beati Costruttori di Pace insieme 
al Comitato Abracciaperte, vi invitano al Decimo Ap-
puntamento della CENA PER TUTTI! 
 Un’iniziativa durante la quale viene offerta la cena 
a tutti coloro che si presentano. Parteciperanno: Jean 
René Bilongo , sindacalista della CGIL e Don Luigi 
Ciotti di Libera! Con la musica dal vivo con Infeltrio & 
El Filò. 
 

Un GreSt dA 

  
 
 Inizia la seconda settimana del  
nostro Grest! Una bellissima avventura giocata da 
numerosissimi ragazzi e da tanti entusiasti animatori! 
Un grazie anche a tutti gli adulti che ci danno una ma-
no per i pranzi e le merende.  
 Siete tutti invitati VENERDÌ 8 per la grande Serata 
finale ; inizieremo alle 20.00 con la cena porta-e-offri e 
poi giochi e grande festa! 
 

♦  RACCOLTA VIVERI  
 

 DOMENICA 10 SETTEMBRE 
Ti chiediamo, se vuoi, di portare un po’  
di spesa per le famiglie in difficoltà. 
- Alimenti: Zucchero, tonno, caffè, olio,  
 legumi in scatola, pomodoro; 
- Prodotti di igiene personale e della casa: Bagno
 schiuma, shampoo, sapone, dentifricio, detersivi; 
- Materiale Scolastico: Quaderni penne, colori... 
 

 NB: essendo associati al “Banco Alimentare” che 
già offre alcuni prodotti, vi chiediamo di portare solo 
ciò di cui abbiamo bisogno, come indicati sopra. 
 

♦  Pranzo Solidale  
 DOMENICA 10, in patronato 

Riparte la stagione cinematografica all’Esperia, con un 
film indipendente italiano, provocatorio e divertente: 

VISTA MARE  

Fuga di massa degli italiani a bordo 
dei barconi verso l’Albania 

 di Andrea Castoldi 
  � Sabato 9, ore 21.00 (con il regista ) 
  � Domenica 10, ore 18.30 e 21.00 

Stilitano, dopo una detenzione per traffico di immigrati 
clandestini, esce dal carcere e scopre che il mondo 
fuori è profondamente cambiato. L'Italia è al tracollo e 
chi può cerca di raggiungere la Puglia per imbarcarsi 
verso l'Albania, luogo in cui ricominciare da capo. An-
che Stilitano decide di lasciare Milano per dirigersi al 
Sud... 

facebook: Cinema Esperia Padova 

    «Povertà di cuore»«Povertà di cuore»«Povertà di cuore»«Povertà di cuore»    
 Joahnnes Metz descrive bene questa disposizio-

ne, dicendo:  

 “Dobbiamo dimenticare noi stessi permettendo 

che l’altra persona si avvicini a noi, dobbiamo sa-

perci aprire a quella persona perché la personalità 

che la distingue si riveli  anche se talvolta ci im-

paurisce e ci ripugna. Sovente opprimiamo l’altro 

e vediamo solo ciò che vogliamo vedere; in tal 

modo non incontreremo mai il misterioso segreto 

del suo essere, ma solo noi stessi. Non arrischian-

do la povertà dell’incontro indulgiamo ad una 

nuova forma di auto-affermazione e ne paghiamo 

lo scotto con l’isolamento. “Chi avrà trovato la 

sua vita la perderà” (Mt 10,39) e non avrà la gra-

zia della pienezza dell’esistenza umana. Si rimarrà 

soli, con l’ombra del nostro essere reale”. 

 La povertà del cuore crea la comunità perché 

non è autosufficienza ma interdipendenza creati-

va, in cui il mistero della vita viene rivelato. 
 

Henri J.M.  

NOUWEN,  

Viaggio spirituale 
per l’uomo  

contemporaneo 


